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di Elide Giordani

Uno sguardo sulla gestione del-
la salute a cinquant’anni anni
dalla nascita del Servizio sanita-
rio nazionale. Pane per i denti di
un medico manager che ne ha
attraversato tutte le stagioni in
tantissimi ruoli apicali. Giusep-
pe Zuccatelli - primo direttore
generale dell’azienda Usl di Ce-
sena (dal ’94 al 20002) e in se-
guito presso varie Usl dell’Emi-
lia-Romagna, poi nelle Marche,
in Campania, Abruzzo, Calabria
e molto altro ancora - lo ha rac-
chiuso in un libro («Il Manage-
ment del SSN») che verrà pre-
sentato alle 17 di domani nella
Sala Lignea della Malatestiana.
Con lui focalizzeranno teoria e
pratica del Ssn l’attuale diretto-
re generale dell’Asl Romagna Ti-
ziano Carradori e Luigi Preti,
dell’università Bocconi di Mila-
no.
Dottor Zuccatelli, nel suo libro
si legge che in quasi cin-
quant’anni il Ssn è stato capa-
ce di mantenere i tratti essen-
ziali ma anche di evolversi per
rispondere ai cambiamenti del-
la società. Si può dire, dun-
que, che oggi soddisfa i cam-
biamenti che si sono imposti?
«Non del tutto. Si può dire che il
Ssn ha due problemi: il sottofi-
nanziamento degli ultimi 20 an-
ni e l’eccessiva domanda».
Finanziamento, inizialmente si

basava sul prelievo di contri-
buti sociali, in parte a carico
dei datori di lavoro, in parte
su trasferimenti dallo Stato,
oggi è richiesto anche un tic-
ket. C’è qualche altra ipotesi
da valutare?
«Il ticket va letto anche come
una forma di moderazione
dell’eccesso di domanda. Poi
vanno rivalutate le esenzioni ge-
neralizzate. Se qualcuno ha un
reddito alto ed una patologia
non grave l’esenzione potrebbe
non essergli riconosciuta».
Veniamo all’eccesso della do-
manda. Sono cambiati i biso-

gni della popolazione?
«Il problema è l’accesso all’atti-
vità ambulatoriale specialistica
e diagnostica, ben più proble-
matica che nella prevenzione e
nella risposta ospedaliera, per
quanto anche qui ci siano liste
d’attesa. Oggi è il cittadino che
chiede al medico di prescriver-
gli quel certo esame, magari do-
po essersi informato sul web.
Cosicché attualmente siamo in
grado di soddisfare non più del
50 per cento della domanda».
Come si fa a dire ad un cittadi-
no che ha un disturbo di salu-
te che l’esame che chiede non

è essenziale?
«E’ il medico di medicina gene-
rale che deve stabilirlo. C’è sta-
ta negli ultimi anni un’escala-
tion di richieste diagnostiche e
farmacologiche inutili. La tecno-
logia peraltro ha reso non invasi-
ve molte analisi e ciò incide sul
loro abuso. Non va bene che ad
ogni dubbio, magari confronta-
to con un’informazione somma-
ria, ci sia il ricorso alla diagnosti-
ca».
Tanti medici di medicina gene-
rale hanno poco tempo da de-
dicare al paziente avendo in
agenda fino a 1600 assistiti.
«E’ vero, ma c’è una nuova gene-
razione di medici disposti a far
parte del Ssn. E’ una contraddi-
zione che ci siamo medici di
Mmg che mantengano un rap-
porto libero professionale con il
Sistema. Devono diventare di-
pendenti pubblici»
I principi del Ssn sono ancora
l’universalismo e la solidarie-
tà?
«Sì. Nei primi 25 anni del Ssn ab-
biamo compiuto in Italia un per-
corso monumentale. Abbiamo
messo insieme medici delle mu-
tue, professionisti dei comuni,
ospedali, veterinari provinciali,
sanitari della prevenzione, psi-
chiatrie. Ci sono volute quattro
sentenze della Corte Costituzio-
nale per uniformare tutta que-
sta popolazione di professioni-
sti. Oggi è la struttura che anco-
ra regge il Servizio. Il problema
restano le risorse».

La ’salute’ del Servizio sanitario
«Poche risorse e troppa domanda»
Domani alla Malatestiana il dottor Zuccatelli presenta il suo libro dedicato ai primi 50 anni del Ssn

La Neuropsichiatria Infanzia e
Adolescenza di Cesena ha rice-
vuto un’importante donazione
da parte di Claudia De Pascali,
presidente dell’associazione
“L’Isola di Nicole”, realtà nata in
nome e in memoria della figlia
Nicole. La donazione compren-
de tre sedute Dory per bambini
e ragazzi che necessitano di so-
stegni posturali durante le attivi-
tà, tre tavoli multifunzione, oltre
a giochi, materiali sensoriali e
strumenti di supporto alle attivi-
tà riabilitative ed educative svol-
te quotidianamente dagli opera-
tori del servizio. Si tratta di stru-
menti preziosi che contribuiran-
no a rendere ancora più acco-
glienti, inclusive e stimolanti le
attività dedicate ai piccoli pa-
zienti, sostenendo il loro percor-
so di crescita, relazione e auto-
nomia. L’Ausl a Romagna espri-
me profonda gratitudine a Clau-
dia De Pascali e all’associazione
“L’Isola di Nicole” per questo ge-
sto di grande sensibilità e gene-
rosità, che testimonia come dal-
la memoria e dall’amore possa-
no nascere attenzione concre-
ta, vicinanza e nuove possibilità
per tanti bambini e le loro fami-
glie.

Neuropsichiatria infanzia e adolescenza

’L’isola di Nicole’
dona strumenti
per i piccoli pazienti

Giuseppe Zuccatelli è stato il primo direttore generale dell’Ausl di Cesena
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